
Il caviale nazionale è firmato dall’Insubria
La Lombardia detiene la produzione totale della Penisola per le uova di storione. Ricerche e progetti dell’ateneo che esporta consulenze

◗ Il persico e il "prof" francese. Il caviale dell’Insu-
bria sta per sbarca-

re sulle tavole di mezzo
mondo. No, non si alleva-
no storioni nella terra dei
sette laghi e nemmeno si
aprono industrie di lavo-
razione, ma le competen-
ze dell’ateneo insubre
serviranno per raddop-
piare la produzione di ca-
viale dell’Italia nei prossi-
mi cinque anni. È questo
l’obiettivo che si pone il
professor Marco Saro-
glia, docente di Acquacol-
tura, con un progetto che
riguarda le aree di mag-
giore produzione del ca-
viale in Lombardia (Bre-
scia, Cremona, Pavia), re-
gione che peraltro detie-
ne l’intera produzione ita-
liana. Come mai Varese,
che non produce uova di
storione, è sul "mercato
scientifico", è presto det-
to. L’ateneo di cui è regi-
sta il professor Renzo Dio-

nigi, infatti, ha una conso-
lidata esperienza nel set-
tore dell’acquacoltura
grazie all’équipe del pro-
fessor Saroglia e agli
esperti del Dipartimento
di Biotecnologie e Scien-
ze molecolari nell’ambito
della facoltà di Scienze.

Da Bizzozero, infatti,
"partono consulenze " in
tutta la Penisola per l’alle-
vamento di pesci e anche
all’estero, come testimo-
niano i due viaggi com-
piuti dal professor Saro-
glia e dal professor Giu-
seppe Crosa, docente di

Ecologia, in Iran, per da-
re consigli sull’alleva-
mento di pesci, in partico-
lare storioni, nella zona
dei grandi laghi artificiali
del Khuzestan. Obiettivo:
rilanciare la produzione
stagnante di caviale. Ora,
l’attenzione si concentra

sul territorio nazionale.
La Lombardia, infatti,
produce un quarto del ca-
viale di storione dell’inte-
ro pianeta, con le sue 30
tonnellate l’anno. Un
mercato con cifre da ca-
pogiro, visto che un chilo
di caviale viene venduto

a 540 euro. «E quello d’al-
levamento è sempre più
apprezzato dai consuma-
tori italiani che magari gi-
rano in Ferrari, pasteg-
giano a champagne e
sfoggiano uno spirito am-
bientalista - dice Saroglia
-. Il nostro progetto, pre-

vede la realizzazione di
un protocollo di filiera ori-
ginale e restrittivo».
Sfruttando le competen-
ze acquisite negli anni
sul fronte dello studio del
benessere dei pesci, gli
esperti dell’Insubria pun-
tano a applicare le cono-

scenze sui marker mole-
colari, cioè sui descritto-
ri, indicatori del benesse-
re del pesce e della sua
crescita, e quindi sulla ri-
sposta dei geni ai cambia-
menti dell’ambiente. Ba-
stano due elementi, filie-
ra e marker, per poten-
ziare o addirittura rivolu-
zionare la produzione di
caviale. La domanda, al-
lora, sorge spontanea.
Perché non introdurre
anche nel Varesotto la
produzione di caviale?
Per il semplice motivo,
spiega il professor Saro-
glia, che sono necessari
tra i dieci e dodici anni
per avere il prodotto e
perché il mercato è inte-
ramente controllato da al-
tre zone della Lombar-
dia. Dove comunque l’In-
subria metterà il suo mar-
chio sulle uova di storio-
ne.

Barbara Zanetti

. Varesotto "virtuo-
so". Le strade della

nostra zona non sono in-
festate da pirati al volan-
te. La rassicurazione vie-
ne dal comandante pro-
vinciale della Polizia
stradale, Alfredo Ma-
gliozzi, che ha compiuto
un’attenta verifica lega-
ta agli atti di pirateria di
scriteriati alla guida di
un’auto.
«Niente da segnalare -
celia il comandante -
Non sono stati rilevati
dalle nostre pattuglie ca-
si di questo tipo. Anche
perchè non metterei nel
novero degli atti di pira-
teria i casi, che invece
non mancano anche nel
Varesotto, di ben altro
genere. Mi riferisco al-
l’incidente con danni al-
le vetture e con feriti lie-
vi, in cui colui che l’ha
causato si ferma giusto
il tempo di verificare di
non aver combinato un
guaio irreparabile e poi
se ne va. Ma basta in ge-
nere il numero di targa e
prima o poi rintraccia-
mo anche costui, che ri-
schia casomai per omis-

sione di soccorso».
Le puntualizzazioni del
comandante Magliozzi,
dalla sede della
Polstrada di via Vela,
giungono a margine del-
la denuncia dell’Asaps,
l'associazione che rag-
gruppa i sostenitori del-
la Polstrada, che segna-
la ben 136 episodi di pi-
rateria stradale nei pri-
mi sei mesi del 2008,
con 48 persone uccise e
127 ferite. I dati mostra-
no un allarmante incre-
mento del 74 per cento
di questi eventi, rispetto
ai 78 dello stesso perio-
do del 2007, così come è
in crescita del 30 per
cento il numero delle vit-
time (37 lo scorso anno)
e addirittura del 92 per
cento quello dei feriti ri-
spetto ai 66 dei primi sei
mesi dello scorso anno.
Purtroppo, il poco invi-
diabile primato per nu-
mero di episodi di pirate-
ria, 21, spetta alla Lom-
bardia, seguita dal La-
zio con 17 e, a seguire,
l’Emilia e la Campania
con 16.
«Non abbiamo mai avu-

to, per fortuna, episodi
della portata di quello,
recente e tragico, di Ro-
ma, in cui un ragazzo lu-
cano, Rocco Trivigno,
ha perso la vita a causa
della folle guida dell'auti-
sta di un furgone - spie-
ga ancora Magliozzi -
Ma in autostrada, del re-
sto, è difficile che avven-
gano fatti del genere».

Gli unici casi di fuga da
parte degli automobilisti
sono quelli di coloro che
accelerano e scappano
all’alt di una pattuglia. E
questo in particolare
quando sono ubriachi o
non vogliono che si ritiri
la patente: fuga tanto
dannosa quanto inutile,
perchè in genere la
Polstrada riesce comun-

que a bloccare chi scap-
pa, anche in un secondo
tempo, attraverso i rile-
vamenti del numero di
targa.Particolare atten-
zione va posta, da parte
degli automobilisti, a
questi giorni caldi di par-
tenze. Per luglio, la mag-
giore intensità di traffi-
co sarà oggi (pomerig-
gio e sera), poi domani
mattina e domenica,
giorno di esodo per le in-
tere 24 ore. Il 30 l’aller-
ta sarà per la mattina, il
31 tutto il giorno. Ad
agosto, l’1, 2 e 3 e l’8 po-
meriggio e sera giorni
da bollino rosso; il 9 e
10 la mattina e il pome-
riggio, il 14 la mattina, il
16 mattina e pomerig-
gio, il 17 e 22 il pomerig-
gio e sera, il 23 mattina
e pomeriggio, il 24 e 29
pomeriggio e sera, il 30
e 31 tutto il giorno, l’1
settembre solo la matti-
na. «Per il resto, da ricor-
dare che la partenza in-
telligente comincia nel
garage di casa, con i con-
trolli all’auto di rito»,
conclude il comandante.

Renata Manzoni

Lombardia in maglia nera, ma non la nostra provincia: il comandante della Polstrada fa il punto su una denuncia dell’Asaps

Pirati al volante? Tra loro nessun varesino
Le applicazione della ricerca sugli uomini

Sani come un pesce e magri come sardine
In linea con i segreti dell’appetito delle orate

Incontro pubblico al "De Filippi" promosso da Comunione e liberazione

Da Varese no alla "condanna a morte" di Eluana

L’Università promuove una società di ricerca che offrirà consulenza alle imprese

Azienda dell’ateneo contro il rischio chimico

Il professor Marco Saroglia davanti ai vasconi per l’allevamento di branzini

Sarà il professor Pascal Fontaine, dell’uni-
versità di Nancy, a parlare, questa matti-
na alle 10, agli studenti dell’Università del-
l’Insubria, a Bizzozero, della biodiversità
nei laghi e del ruolo del pesce persico.
Un tema caro a Varese dove il rilancio del
re del lago, il persico appunto, passa pro-
prio dagli studi condotti dall’ateneo e dal-
la collaborazione con l’associazione pe-
scatori dilettanti, Apd Tinella 72, alla foce
del torrente in località Riaa a Oltrona di
Gavirate. Il docente francese è in Italia
per mettere a punto un progetto tra i due
atenei finalizzato al potenziamento della
produzione del pesce persico (750mila

avannotti allevati nel 2007 e un obiettivo
di due milioni di esemplari per quest’an-
no). Il confronto di competenze tra gli
esperti varesini e il docente di Nancy è
stato avviato alcuni mesi fa con un sog-
giorno di studio, da parte del ricercato-
re Pietro Ceccuzzi, in Francia, nell’ambi-
to di un progetto di studio finanziato dal-
la Fondazione Cariplo.
Sullo stato di salute del lago di Varese,
la scorsa primavera, era stata organizza-
ta una serata informativa a Oltrona dal-
l’associazione "Il Sarisc", nel quale era
emerso che il lago era ancora, purtrop-
po, "malato".

Il comandante Alfredo Magliozzi in prima linea

. Sani come un pesce, anzi grazie
ai pesci. I risultati compiuti nello

studio sul benessere di persici e bran-
zini dall’équipe dell’Università dell’In-
subria, possono essere "trasferiti"
agli uomini.
Un esempio? Anoressia e bulimia han-
no di certo un risvolto psicologico im-
portante ma quanto e come influisce il
senso di fame e sazietà e quali sono i
meccanismi che lo regolano, sono te-
mi che riguardano la scienza e la ricer-
ca. Non necessariamente e non solo
sugli esseri umani. La tesi è del profes-
sor Marco Saroglia che, nell’ambito
del dipartimento di Biotecnologie e
scienze molecolari diretto da Giovan-
ni Bernardini, ha in programma uno
studio proprio su questo tema. Punto
di partenza, i progressi in Ittiologia e
Acquacoltura e «i meccanismi che re-
golano il digiuno e quelli dell’alimen-
tazione - spiega Saroglia - sulla base
dei risultati ottenuti nello studio dei
pesci». Il loro benessere viene analiz-
zato da alcuni anni nell’ateneo insu-
bre, con l’obiettivo di offrire una "pa-
tente di genuinità e bontà" a orate e
sgombri, prima di arrivare sulle no-
stre tavole e in generale di immettere
sul mercato pesce con carni di grande
qualità e ricchissimi di omega 3.
Lo studio filogenetico dell’anoressia
non è la sola applicazione che l’espe-
rienza maturata tra i branzini nelle
vasche dell’allevamento nel sotterra-
neo della facoltà di Scienze a Bizzoze-

ro può dare. Un altro fronte della me-
dicina sul quale il gruppo di lavoro
del professor Saroglia può applicarsi
è quello che riguarda patologie impor-
tanti come ictus, tumori, infarti e pro-
blemi dell’apparato cardiocircolato-
rio.
Gli svedesi hanno già portato avanti
un progetto di ricerca e l’Insubria ha
una proposta che attende di essere fi-
nanziata, per affrontare gli effetti del-
l’ipossia, cioè della carenza di ossige-
no nell’intero corpo o in una parte di
esso: la carenza di ossigeno provoca
infatti danni pesanti ai tessuti nervosi
e al cervello, quindi all’apparato visi-
vo e uditivo. Fino alle estreme conse-
guenze, nel caso di anossia, cioè di as-
senza totale di ossigeno nei tessuti.
Che cosa c’entrano i pesci con un ic-
tus, è presto detto. Esistono pesci, an-
che nel lago di Varese, come il caras-
sio, che riescono a vivere in situazioni
di anossia anche per una settimana e
altri pesci, come quelli rossi o le tarta-
rughe di acqua dolce, che possono
raggiungere ottimi risultati.
«I pesci hanno meccanismi di ipossia
identici a quelli dei mammiferi ma ov-
viamente di diversa entità - spiega il
professor Saroglia - e nostra intenzio-
ne è di proseguire con gli studi filoge-
netici di risposta in anossia, studi che
potrebbero trovare applicazione per
affrontare patologie importanti degli
uomini, come gli ictus e i tumori».

B.Z.

. Questa sera, alle
ore 21, presso il

collegio "De Filippi" di
Varese è in programma
un incontro pubblico
promosso da Comunione
e liberazione nel corso
del quale si parlerà del
caso di Eluana Englaro.
All'appuntamento inter-
verranno il presidente
dell'associazione "Medi-
cina e Persona", Felice
Achilli, e la professores-
sa Lorenza Violini, do-
cente di Diritto costitu-
zionale presso la facoltà
di Giurisprudenza dell'
Università degli studi di
Milano. Nei giorni scorsi
anche il Movimento per
la vita di Varese si è
espresso contro la sen-
tenza della Corte d'appel-

lo di Milano che autoriz-
zava la famiglia a so-
spendere l'alimentazio-
ne e l'idratazione attra-
verso il sondino nasoga-
strico che da sedici anni
permette alla giovane di
Lecco di sopravvivere in
uno stato vegetativo. «Il
valore intrinseco della vi-
ta umana - spiega Dona-
ta Magnoni vicepresiden-
te del Movimento per la
vita varesino, deve esse-
re considerato indipen-
dentemente dalle possi-
bilità di espressione del-
le varie funzioni che ca-
ratterizzano l'umano
che possono cambiare fi-
siologicamente durante
le varie fasi della vita,
che possono perdersi
per decadimento o malat-

tia o incidente e che pos-
sono non essere presenti
per patologie congenite
o connatali». Nel caso di
Eluana per la Magnoni,
la dignità del malato di-
pende in gran parte dal-
la qualità delle cure, dal
rispetto e dell'amore del-
la famiglia e delle suore
che in questi anni l'han-
no assistita con affetto
rendendo dignitosa e pre-
ziosa la sua vita. La vice-
presidente del Movimen-
to per la vita dopo aver
affermato che «non è ac-
cettabile che esistano cri-
teri soggettivi di valuta-
zione di dignità della vita
umana», sempre a ri-
guardo della vicenda di
Eluana ha riscontrato
che è stata fatta confusio-

ne tra accanimento tera-
peutico e sostegno artifi-
ciale alle funzioni vitali o
semplice modifica delle
modalità di nutrizione e
idratazione. Inoltre, la
dottoressa Magnoni met-
te in guardia da «una pe-
ricolosa commistione tra
sfere di influenza e pote-
re: la decisione di sospen-
dere cure elementari per
sostenere una vita assun-
ta per pronunciamento
di un giudice». Molto più
forte la posizione di
Scienza & Vita, l'associa-
zione varesina presiedu-
ta dal ginecologo Anto-
nio Ercoli, che lancia un
appello contro «la con-
danna a morte di Eluana
Englaro».

Loris Velati

. All'Università degli studi
dell'Insubria, grazie all'im-

pegno dei docenti del Dipartimen-
to di Scienze chimiche e ambien-
tali e alla collaborazione con
l'Università di Milano e partner
istituzionali e industriali nasce il
primo spin-off, Melete srl, società
che ha l'obiettivo di valutare il ri-
schio chimico, per la salute uma-
na e per l'ambiente, di ogni so-
stanza presente sul mercato.
«L'idea di realizzare questo spin-
off è nata dalla necessità di appli-
care il regolamento "Reach" dell'
Unione Europea sulla registrazio-
ne delle sostanze chimiche, entra-
to in vigore in Italia dal giugno

scorso e in base al quale tutte le
aziende che hanno a che fare con
sostanze chimiche devono regi-
strare le stesse sul sito dell'Agen-
zia europea Echa, immettendo i
dati relativi alla tossicità, all'im-
patto sull'ambiente e sull'uomo e
alle caratteristiche di ciascuna»,
ha spiegato il professor Domeni-
co Maria Cavallo del Dipartimen-
to di Scienze chimiche e ambien-
tali dell'ateneo, impegnato nel
progetto insieme al collega San-
dro Recchia.
L'iniziativa andrà in particolare a
fornire un fondamentale suppor-
to alle imprese medio-piccole e ar-
tigiane, che si sono trovate spiaz-

zate di fronte a questa richiesta
non essendo dotate di un ufficio ri-
cerche al loro interno.
Il network creatosi fra gruppi di
ricerca accademici complementa-
ri fra loro, infatti, è in grado di
soddisfare l'intera gamma dei ser-
vizi di ricerca applicata e di consu-
lenza previsti dal regolamento co-
munitario, dando assistenza alle
imprese nelle complesse procedu-
re di pre-registrazione e registra-
zione. «Per l'Università dell'Insu-
bria - ha commentato il professor
Renzo Dionigi, rettore dell'ateneo
- questo è un notevole passo in
avanti sulla strada della ricerca».

Fra.B.
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